


Viste la pfoposta deliberativa avente ad oggetto "Patto dí stabilità interno 2012/2014 -
Determihazione obiettivi pr o grammatic i'" ;

Visti gli allegati pareri favorevoli di regolarita tecnica e contabile;

Ritenuto di poter approvare la suddetta proposta deliberativa;

DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione riguardante I'oggetto nel testo allegato alla presenrc'

stante I'urgenza di prowedere, la presente deliberazione è dichierate immedietemente

esecutiva.



COMUNE DI PALERMO
RAGIONERIA GENERALE

U.O. Patto di Stabilità e Cassa
PROPOSTA DI PROWEDIMENTO DELIBERATIVO DI G.C.
(Costituita da n" _fogli, oltre il presente, e da n" _allegati)

OGGETTO: Patto di stabilità interno 201212014 - Determinazione obiettivi programmatici.

PARERE DEL RESPONSABILE DDL SERVIZIO IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA
(Art. 53, trgge n' 142190 e L.R. n'48/91)

fi vISfO: si esprime parere favorevole

n VtSfO, si esprime parere contrario per le motivazioni allegate

IL RESPONSABILE DEL SERVZIO
e-mail:ragioneria

Dr. Bohuslav Basile

VISTO: IL DIRIGENTE COORDINATORE

DATA 99 4II I9T

PARJ'RE DEL R.ESPONSABILE DI RAGIONERIA IN ORDINE ALLA REC.OLARITA' CONTABILE

(Art. 53, Legge n" 142/90 eL.R. n' 48/91)

I VtSfO: si esprime parere favorevole

! VtSfO' si esprime parere contrario per le motivazioni allegate

I Parere non dovuto poiché I'ano non comporta

DATA f)6APR?01?

Controdeduzioni dell'UfIicio Proponente alle Osseruazioni di
Segretario G€neral€

di regolarità contabile e/o rese dal

E osservazioni controdedotte dal dírigente del servizio proponente con nota mail prot. n. del
Parere di regolarità tecnica confermato SI E :

{E Gs nota mail prot. n" del
E Per awenuta decorrenza dei termini di risconho (ss. 2



Il Dirigénte Coordinatore della Ragioneria Generale, in riferimento all'argomento in oggetto
indicato, sottopone alla Giunta Comunale la proposta di delibera nel testo che segue:

OGGETTO: Patto di stabilità interno 201212014 - Determinazione obiettivi programmatici.

IL DIRIGENTE

Premesso:

- che gli articoli 30, 3l e 32 della legge 12 novembre 2011, n. 183 (legge di sîabilità 2012)
disciplinano il patto di stabilità intemo per il hiennio 2012-2014 che è volto ad assicurare il
concorso degli enti territoriali alla realizzazror,e degli obiettivi di finanza pubblica;

- che fa formulazione del patto di stabilita interno, per il triennio 2012-2014, è improntata al
contenimento dei saldi finanziari di bilanciol

Drto atto:

- che ai fini della determinazione dello specifico obiettivo programmatico, la citata disciplina
(art.3l, comma 3, legge n.183/2011) ripropone, quale parametro di riferimento, il saldo finanziario
tra entrate finali e spese finali (al netto delle riscossioni e concessioni di crediti), calcolato in
termini di competenza mista, assumendo, cioè, per la parte corrente, gli accertamenti e gli impegni
e, per la parte in conto capitale, gli incassi e i pagamenti;

- che a norma dell'articolo 31, comma 2, della legge n.183/201 l, ai fini del concorso di ciascun ente
al contenimento dei saldi di finanza pubblica il saldo finanziario obiettivo, per ciascuno degli anni
2012, 2013 e 2014, è ottenuto moltiplicando la spesa conente media registrata nel periodo 2006-
2008, rilevata in termini di impegni così come desunta dai conti consuntivi, per una percentuale
fissata per ogni anno del triennio 2012-2014 e, segnatamente, per i comuni, il 15,6 per cento per il
2012 ú il 15,4 per cento per gli anni 2013 e 2014. Le suddette percentuali si applicano nelle more
dell'adozione del decreto sulle virtuosità previsto dall'adicolo 20, comma 2, del decreto-legge 6
luglio 2011, n.98;

- che il saldo obiettivo individuato ai sensi del succitato articolo 31, comma 3 è ridotto, per ciascuno
degli anni 2012,2013 e 2014, del taglio dei trasferimenti inhodotto dal comma 2 dell'articolo 14
del decreto legge 31 maggio 2010, n.78;

- che la suddetta riduzione dei trasferimenti, ammontanti complessivamente a 2.500 milioni di euro,
è applicata ai comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti con criterio di proporzionalità
rispetto al totale dei hasferimenti erariali assegnati per I'anno 2011 (art.l, comma I del decreto del
2 2. 03. 20 I 2 del Mínistro dell'Interno);

- che la riduzione dei trasferimenti per il Comune di Palenno in € 61.M9.449,50 è calcolata
applicando la percentuale del 19,492o/o al totale delle risorse attribuite per I'anno 20ll
G27 5.438.631,78) incrementato dell'importo pari alla riduzione di trasferimenti già operata per il
medesimo anno (€.39.878.488,34) e diminuito delle somme attribuite a titolo di 5 per mille
dell'Irpef, anno d'imposta 2008 (e.62.402,78), nonché delle eventuali quote di addizionale
comunale all'Irpef hasferite dal Ministero dell'Intemo (art.I, commi da 2 a 5, del decreto del
2 2.0 3. 20 I 2 del Mínistro dell' Intemo);

- che gli enti locali, al fine di ripartire I'ammontare del concorso alla manowa di finanza pubblic4
sono suddivisi in due classi sulla base della valutazione ponderata dei parametri di virtuosità
elencati nell'articolo 20. comma 2. del D.L.98/201l:



ì

- che I'aiticolo 31, comma 6, della legge n.I83/201 I prevede che gli enti non collocati nella classe
più virtuosa applicano le percentuali di cui al comma 2 del citato aficolo 31, come rideterminate
con apposito decreto da emanarsi in attuazione dell'articolo 20, comma 2, del d1.S812011, fermo
restando che le percentuali de quibus non possono essere superiori, per i comuni con popolazione
superiore a 5.000 abitanti, a 16,0 per cento peî I'anno 2Ol2ea 15,8 per cento per gli anni 2013 e

successivi;

- che, a tal proposito, è stato predisposto lo schema di decreto previsto dall'articolo 20, comma 2,
del d1..98/2011, con il quale sono stati individuati gli enti virtuosi ai fini del patto 2012 di cui
all'elenco A) allegato al decreto medesimo e nel quale non risulta inserito il Comune di Palermo;

- che lo scherna di decreto de quo dispone che, per l'anno 20l2,la percentuale da applicare ai fini
dell'obiettivo progtammatico è rideterminata per i comuni non virtuosi nella misura del l6Vo
(art.3l, c.6, L.183/201 1);

- che, a tutt'oggi, la Regione Siciliana non ha proweduto a definire, con riferimento agli enti locali
del proprio territorio, le modalita attuative del patto di stabilita intemo ai sensi della normativa di
cui all'articolo 32 della legge di stabilità 2012;

Preso atto che, in ragione di quanto sopra specificato, si è proceduto alla formulazione degli
obiettivi programmatici per il triennio 2012/2014, il tutto riassunto nel prospetto allegato OB/12/C.
Per gli esercizi 2013 e2014 è stata applicata la percentuale del 15,8 per cento e ciò in ragione delle
indicazioni fomite dalla circolare MEF n.5/2012, ove viene rawisata I'opportunitÈr, in via
pruderziale, che tutti gli enti assumano I'obiettivo individuato per gli enti non virtuosi;

Visto il D.Lgs. n.26712000 e s.m.i.;

Vista la L.R. n. 48/1991;

PROPONE

Per i motivi esposti in narrativa e che s'intendono riportati:

1.- di approvare il prospetto in premessa allegato OBlI2lC, facente parte integrante del presente
atto, contenente il calcolo dei saldi finanziari obiettivi per gli anni 2012,2013 e 2014;

2.- di dare mandato al Ragioniere Generale di procedere alla comunicazione al Ministero
dell'Economia e delle Finanze degli obiettivi programmatici individuati nell'allegato OBll2lC
attraverso il prospetto e con le modalità che saranno definite con decreto del predetto Ministero,
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, ai sensi dell'articolo 31, comma 19, della
legge di stabilità n.1 83/201 1 ;

3.- di inviare, a cura della Segreteria Generale, copia del presente prowedimento alla Ragioneria
Generale;

4.- di dichiarare il presente prowedimento immediatamente esecutivo.



Il Dirigeirte Coordinatore della Ragionoia Generale esprime in merito, ai sensi e per gli effetti
dell'art.l2 della L.R. n. 30/2000, parere favorevole in ordine alla regolarita tecnica della proposta di
deliberazione in oggetto.

Il Dirigente Coordinatore della Ragioneria Generale esprime in merito, ai sensi e per gli etretti
dell'art. 12 della L.R. n. 30/2000, parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta
di deliberazione in oggetto.
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